
Schiaffi e insulti 
tra il presidente > 
Anconetani 
e un giornalista 

•a. Ribalta accesa per Romeo Anconetani 
(nella loto). presidente del Pisa. Questa volta 
se l'è presa con un giornalista, Francesco 
Dragoni della «Nazione». Ieri, all'aereoporto • 
«Galilei» di Pisa, il vulcanico presidente delia 
società nerazzurra, quando Dragoni stava per 
partire assieme alla squadra, che oggi incori- '. 
trerà il Cosenza, lo ha affrontato dicendogli : 

che non gli avrebbe permesso di salire sul
l'aereo dandogli ripetutamente del «cretino». 
Non contento gli ha dato uno schiaffo. Dra
goni non ha perso tempo: ha risposto rifilan
do all'Anconetani due schiaffi. I due sono sta
ti divisi dai presenti. Dragoni è tornato in re
dazione mentre Anconetani e la squadra so
no partiti perLamezia Terme -s™. 

Il Parma, che oggi affronta a Marassi la Samp, è la squadra che insieme 
al Milan ha dato più giocatori alla squadra azzurra. Ma tutti sono stati 
rispediti al mittente, serra 
del et, che non hanno turbato l'ambiente che si è preso le sue rivincite 

Felici senza Sacchi 
Quattro vittorie (Udinese, Lecce, Genoa, Torino) e 
una sconfitta (Lazio); otto reti segnate (tris di 
Asprilla e Zola, reti di Melli e Grippa) e tre subite. È 
questo finora l'ottimo ruolino del Parma (quattro 
punti in più rispetto all'anno scorso) nel giorno del
la sfida con la Samp per stabilire chi sarà il primo 
antiMilan della stagione. Scala prudente: Melli va 
(malvolentieri) in panchina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• GENOVA. Sedotti Abban
donati. Ma felici lo stesso con o 
senza Sacchi: ecco il Parma 
con i suoi azzurri provvisori. ; 
Nella vita c'è dell'altro. Oggi 
per esempio, non che questo • 
possa consolare in assoluto, • 
c'è in ballo una slida con la 
Sampdoria per il titolo di anti- ; 
Milan, e c'è un secondo posto ; 
in classifica che parla chiaro. ' 
Eppure da queste parti sembra 
ancora paradossale che in Na-
zionale l'unico promosso della ' 
squadra sia stato Antonio Be-. 
namvo: a Parma, per inciso, ; 
non è fra I più quotati. Ma Par-
ma è un pò snob. 

Si parla anche di questo alla ' 
Cittadella durante l'ultimo alle
namento sotto la pioggia, alla 
vigilia di una partita che qui ri
cordano malvolentieri (quat
tro sconfitte nelle ultime quat
tro occasioni: la vittoria manca 
da 63 anni). Uno dopo l'altro. : 
infatti, sono stati convocati tutti 
In azzurro, e puntualmente ri- : 
spediti al mittente, con una i 
pietosa bugia «non bocciati». 
Apolloni e Minotti furono prò-, 
vati nell'amichevole di un an
no fa a Zurigo, e nemmeno in ; 
simultanea; Zoratto fu chiama-
lo in extremis alla vigilia di 
Svizzera-Italia al posto di Al-
bertinl, giocando un'oretta pri- '• 
ma della sostituzione; Di Chia- -
ra, battezzato da Sacchi «vice-. 
Maldinl» ai tempi della vittoria : 
di Eindhoven con l'Olanda, è • 
stato rimosso a favore dello ju-
ventino Fortunato. Nessuno ; 
però si sogna di fare polenti- ' 
che. Nemmeno Zola, che ha '• 
vissuto un breve momento di 
glona prima del boom di Bag-
gio, ed ora è chiuso anche d» ' 
Mancini; né Crippa che gioca
va ai tempi di Vicini e ora si è 
rassegnato. Poi c'è il caso di : 

Alessandro Melli, i cui destini 
stanno molto a cuore dei par- : 
migiani, essendo l'unico loro ' 
concittadino e bandiera da 
sempre di questa squadra, dal- : 
la serie C alla vittoria della ' 
Coppa delle Coppe. Melli ha 
incassato la non-convocazio
ne per l'Estonia con molta fati
ca, e adesso altra fatica deve 
fare perché anche nel Parma 
rischia il posto. O meglio: l'a- '. 
vrebbe già perduto, forse, se ' 
non si chiamasse Alessandro. 
Melli e pallone al piede fosse il 
simbolo cittadino. Intanto, pe-
ro, oggi non dovrebbe giocare 
contro la Sampdoria, come ve
dremo. ---•« .••*.- ;:-"---^> 

Sedotti e abbandonati: ma 
pronti lo stesso a venire incon- -
tro alla Nazionale che li npu-

dia. Dice il diesse Pastorello 
•Se lo fanno gli altri, anche noi 
siamo disposti a tenere a ripo
so i nostri azzurri nel turno di 
Coppa Italia del 6 ottobre. Ma 
solo se lo fanno tutti gli altri: 
fermo restando che la richiesta 
di Matarrese è in netto contra-

' sto con il regolamento». E ag-
. giunge: «La cosa ci riguarda 
• comunque in modo margina
le: ultimamente non è che ab
biamo tanti azzurri In squa
dra». Un po' di ironia, niente di 
più: a Parma Sacchi è un ami
co oltre che un ex, nessuno si 

; permetterebbe. Resta il fatto 
: che, dati alla mano, alla Nazio
nale il Parma interessa poco, 
malgrado sia in lizza per Tanti-
Milan. Interessa solo Benarri-
vo: e, dicono sempre qui, pri
ma o poi interesserà il portiere 
Bucci, scoperto oltrerutto da 
Carmlgnani. Questa disatten
zione darebbe ragione a chi 

< considera il Parma Asprìlla-di-
; pendente, un po' come capita 
; alla Nazionale con Baggio: se 

• non fosse per il colombiano, il 
Milan sarebbe già lontanissi-

. m a . ..::wi.i!-;ii::;„,;,:.,.. • 
Frase di circostanza del ful

mine nero: «Se marca solo me. 
la Sampdoria sbaglia. Deve 
marcare tutti, perché il Parma 
non è Asprilla: da solo non 
posso fare nulla». Tante grazie, 
ma domenica scorsa ci era 

: sembrato quasi il contrario. Ci 
' si prepara dunque alla sfida fra 
lui e Gullit. «Un mostro di for-

' za», dice Tino, il quale è me
glio che si prepari alla sfida 
con un altro mostro, Viercho-
wod. -, •- ,..-.<-•.-.•• ... . -..--« / 

• li resto, è problema di Scala. 
Al quale cresce un giocatore 
fra Asprilla, Zola, Melli e Bro-
iin: tutti assieme è poco pro-

' penso a farli giocare, come vo-
rebbero stampa locale e tifosi. 
Perché questa soluzione ri
chiederebbe il sacrificio di Zo
ratto, che l'allenatore conside
ra ancora indispensabile per 
gli equilibri della squadra. L'e
sperimento lo ha già tentato, 
con esiti sconfortanti e per 
un'ora, domenica scorsa con
tro il Torino: uscito Melli, en
trato Zoratto, il Parma ha se-

: anato -tre volte. Alessandro 
Melli (• candidato a uscire 
un'altra volta: ma dal primo 
minuto. «Io non so niente. Do-

. menica scorsa ho. chiesto di 
uscire io per primo,'e Scala poi 

: mi conosce bene. In quattro 
anni con lui ho segnato 50 
gol». E il suo biglietto da visita, 
ma stavolta potrebbe non ba
stare e più avanti chissà 

È morto Scopigno 
filosofo disincantato 
del grande calcio 

Manlio Scopigno in una foto del 73 quando era allenatore della Roma 

• • ROMA. È morto ieri matti
na all'età di 68 anni Manlio Sv-
copigno, ex allenatore di cal
cio della Roma, del Vicenza, '•' 
del Cagliari, con il quale vinse . 
uno scudetto, del Bologna. 
Scopigno si è spento all'ospe- ;; 
dale di Rieti, dove era stato ri- : 

coverato per un aneurisma, la
scia la moglie Angela e la figlia 
Francesca Roma. ,.«••-••.- ,J,: 

Un po' filosofo, molto dissa-, 
cratere: Manlio Scopigno riu- ". 
sci a coniugare alla sua figura ' 
di allenatore votato al calcio \ 
all' italiana, dei genere palla i 
lunga e pedalare, ' atteggia- •: 
menti intellettuali brillanti. Fu ' 
cosi che diventò personaggio 
al di fuori degli schemi, con ì 
qualcosa di nuovo (i rapporti 
con I giocatori, responsabiliz
zati come avrebbe poi fatto 1' 
Olanda di Crujiff) e di antico 
(il modulo di gioco), in un :; 
ambiente che difficilmente tol
lera chi non si uniforma o non 
vince. Scopigno non si unifor
mò mai, ma ebbe in sorte di 
vincere con il Cagliari uno scu
detto storico, quello di Gigi Ri
va capocannoniere, nel 1969-
70: bastò a.qualificare tutta la 
sua carriera: Nàto a Paùlara di 
Udine nel novembre 1925, 
aveva giocato da terzino nei 
Rieti e nel Napoli, prima di fini-

.. re anzitempo la carriera per un 
infortunio. Da allenatore, dopo 

' qualche esperienza di poco 
: conto a Rieti e Ottona, Scopi
gno si formò alla scuola di Le-
rici, tecnico del Vicenza a cui 
fece a lungo il «vice». Lerici era 
uno dei grandi teorici del cal
cio all'italiana, e Scopigno non ; 
dimenticò la sua lezione. Una 
volta promosso sulla panchina 
biancorossa, Scopigno lanciò 
giocatori come Puja, Fortunato 
e Vastola, prima di rivitalizzare < 
un vecchio campione come 
Vinicio. »/..-•• . . . . . •...««; 

Ma il suo capolavoro lo rea- : 
•"•'• lizzò a Cagliari, dove pezzo do; 

_ pò pezzo costruì una forma-
: zione di assoluto valore, anche 

; al di là delle prodezze di Riva. K 
j È stato Tanti Herrera per eccel-

v lenza. Niente atteggiamenti vo-
; litivi, nessuna sparata retorica, 
< nessun discorso dal balcone a 
mascella protesa. Non è cam
biato neppure dopo la conqui-

,; sta dello scudetto a Cagliari, 
;, un successo che aveva anche : 
• un particolare valore politico 
: che trascende • il puro dato 
v sportivo, vale a dire la bandie-
•• ra di un riscatto da antiche 
; soggezioni, dal colonialismo 
; nordista non solo dell'isola, 
: ma di tutto il sud. Scopigno 

non ha mai indossato i panni 

del condottiero, non ha mai 
emanato proclami alla tifose
ria. Non era un sergente prima, 
non ha indossato i galloni di 
generale dopo lo storico trion
fo. . • .....; ....-,-.• -••*•<:;. 

Iscritto alla facoltà di Lettere 
dell'università di Roma, Scopi
gno si presentò nel 1966 in Sar
degna con T atteggiamento 
dell' amante delle belle arti, 
più che dell' allenatore di cal
cio. Lo chiamavano il filosofo, 
ma il suo era un finto disincan
to: giocava a carte con i gioca-

- tori fino a tarda notte, le came-
;'• re piene di fumo. Permetteva 
' che Riva si alzasse tardi. Però 
. poi la squadra in campo diven-
•;. tava un meccanismo perfetto, 
- dove la difesa dura e tattica

mente intelligente • dei vari 
•: Tommasini, - Martìradonna, 
'• Niccolai e Cera (e in porta e' 
.'. era un campione come Alber-
; tosi) dava sostegno al centro-
scampo di piedi buoni come 
- Ricciotti Greatti e Brugnera. Le 
volate di Nenè e Domenghini 
sembravano fatte apposta per 

'.' esaltare con il cross T abilità in 
, acrobazia di Riva e il senso del 
gol di Gori. Era una grande 
squadra, quel Cagliari, e vinse 

,: forse meno di quanto avrebbe 
• meritato. Scopigno tramontò 
in Sardegna, (lasciandola nel 

; 1972), forse per il declino di 
• Riva, ma certo anche perqual-
;' che suo gesto intemperante: la 
' rottura arrivò addirittura per 
:' una sorta di incidente diplo-
: matico nelT ambasciata italia-
: na a Washington, dove il Ca
gliari era; in tournee. Fatta sta

nche prosegui la. carriera con' 
una stagione sfortunata a Ro
ma (1973-74), prima di chiu
derla a Vicenza nel 1976-77. 

Artica: «Sapeva dirigere con lealtà e ironia» 
M CAGLIARI La notizia della , 
morte di Manlio Scopigno è 
stuta accolta con «grande do- . 
lore» dagli ambienti sportivi 
sardì. «È veramente un brutta • 
notizia - ha detto Andrea Arri- -
ca. il dirigente che costruì la ... 
squadra che il «filosofo» avreb- ', 
be portato alla conquista dello ' 
scudetto - mi da un grande do-
lore. Lo avevo rivisto un paio di ; 

mesi fa, eravamo andati a ce-
na assieme. Con Scopigno ho • 
sempre mantenuto un' amici- •.' 
zia affettuosa». «Scopigno ha ; 
dato molto al calcio italiano, -
non solo a quello sardo - ha "•; 
aggiunto Arrica - era un allena- ' 
tore diverso, che riusciva a ... 
sdrammatizzare tutto». Anche • 
Mario Martìradonna, il difenso- '' 
re del Cagliari dello scudetto, è s 
rimasto turbato dalla scompar- ' 
sa di Scopigno «Era una gran

dissima persona che ricordo 
con amore - ha detto Martira- , 
donna -'come allenatore era 
bravissimo in panchina, vede
va il gioco e sapeva imporre i 
correttivi. Per il calcio sardo ha 
rappresentato lo scudetto. Con 
i giocatori aveva un rapporto : 
di grande rispetto e lealtà. Ci 
trattava da uomini e ci diceva : 
ho fiducia in voi, sta a voi am
ministrarvi. Nessuno di noi ha 
mai tradito la sua fiducia». 
Anche Angelo Domenghini,"-, 
un altro dei suoi pupilli che 
proprio a Cagliari ha raggiunto 
la maturazione calcistica e le 
sue migliori soddisfazioni è ri- . 
masto vivamente colpito dalla • 
fine di una persona, che ha 
considerato un maestro di cal
cio, ma soprattutto di vita «Il 
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calcio perde un grandissimo 
personaggio - è stata la sua pri- ; 
ma reazione - una persona che 
ha sempre voluto sdrammatiz-: 

zare un mondo a volte eccessi- ; 
vo per pressioni e condiziona- : 
menti. Ma la sua lezione, i suoi. 
insegnamenti, a quanto pare, • 

' non sono mai stati presi come '; 
esempio dai suoi colleghi. An- • 
cora oggi si lavora e s'interpre
ta il calcio in una chiave osses- • 
siva, che non fa bene all'am
biente. Lui, nel calcio mi ha ' 
dato un ruolo preciso, facen- . 
domi prendere delle belle sod-; 

disfazioni, assaporando il pia
cere della Nazionale, dove so
no stato a lungo titolare. Se ne 
va un grande che pochi hanno 
amato e che pochi hanno n-

cordato». '•' .V1'-'.-'••'. • ->. 
Ma Manlio il «filosofo» non ha 
lasciato tracce del suo lavoro 
soltanto a Cagliari. Certo il 
trionfo del '70, quando lo scu
detto approdò in Sardegna, fu 
un •, avvenimento storico di 

. grande portata, perché mai un 
piccolo club, finanziato dalla 

: regione e da imprenditore del 
nord con forti interessi nell'iso-

. la, riuscì a tanto. Anche nelle 
altre città (Roma, Vincenza e 
Bologna) dove ha lavorato ri
cordano questa persona sce
vra da tutte quelle manifesta-

; zionipresenzialiste che fanno 
da cornice alla professione. A 

' Roma non ha avuto molta for
tuna dal punto di vista agoni-

' stico, ma ha lasciato tanti rim
pianti e un vuoto Ricorda l'ex 

presidente della Roma Gaeta
no Anzalone che in quei lonta-

" no 26 novembre del '73, con la 
: Roma in crisi, lui se ne volle 

'.'• andare per «situazioni insoste-
.(• nibili per un regolare svolgi
vi mento della sua attività». «Quel 
'"'• giorno feci di tutto per dissua
di derlo. ma non ci fu nulla da fà-
<•, re. Provai a fargli ritirare le di-
.'• missioni, ma inutilmente. Era 
'•' fatto cosL Quando si metteva 
;- in testa una cosa era molto dif-
., ficile farlo tornare indietro sui 
: suoi passi. Testardo, ma eoe-
; rente. Non accettava compro-
*J: messi, non si piegava neanche 
v di fronte al danaro. Credo che 
• sia stato uno dei pochi allena-

•' tori che non si sia particolar-
:;: mente arricchito. Io lo ricordo 
'•• con affetto. Era simpatico, gar-
* bato e soprattutto educato, co

sa rara nel calcio» 

Il club rossonero fa l'altruìsta 

Capello e la nazionale 
«I milanisti disponibili 
ma senza esagerare»5 

: ' DAL NOSTRO INVIATO !"• -

D A R I O C E C I A R E L L I 

M CARNACO. Se la patria 
chiama, il Milan risponde. Per ; 
un giorno il centro rossonero si 
veste d'azzurro. : Questo t im- . 
prowiso slancio patriottico vie
ne da Fabio Capello che, dopo 
il grido di dolore lanciato dal 
presidente Matarrese, si di
chiara pronto a venire incontro •. 
alle esigenze della nazionale. • 
Come? Risparmiando qualche 
giocatore nella partita di Cop- * 
pa Italia (Milan-Vicenza, 6 ot
tobre) che precede il raduno 
degli azzurri a Coverciano (8 
ottobre) in vista del match • 
contro la Scozia (13 ottobre). '••-,' 

Messa cosi sembra una bur
letta, tanto più se si considera " 
l'ampio organico del Milan. • 
Fabio Capello invece >• non ' 
scherza affatto. E aggiunge: «Ci > 
sono delle priorità assolute. E 
la nazionale rappresenta il cal
cio italiano. Per tutto il nostro ' 
movimento è . fondamentale ' 
andare ai mondiali. E quindi > 
bisogna cercare di essere un 
po' meno egoisti. Se per esem
pio Maldini e Panucci guari- ; 

scono in fretta, a me fa piacere ;' 
che Sacchi li utilizzi. E anche -
par la partita di Coppa Italia • 
posso trovare qualche soluzio- -
ne che vada bene a tutti. Non ' 
so, far giocare i nazionali solo • 
un tempo. Qualcuno addirittu-; 

ra tenerlo a riposo. Certo, se '; 
Sacchi me ne chiama sette so- ; 

no un po' in difficoltà. Ma non 7 

credo che... Io comunque da ; 

ex giocatore, da italiano e da 
uomo che vive per il calcio mi 
auguro che gli azzurri si quali- ' 
fichino per i mondiali. E tutti ' 
dobbiamo dare una mano. In ? 
fondo, considerando anche le * 
difficolta del paese, è giusto ; 
che ognuno faccia qualche ' 
piccolo sacrifico». • 

Anche se la cosa fa quasi ri- : 
dere (come se Paperon de Pa- • 
peroni per il bene della nazio
ne acquistasse il. prosciutto . 
cotto al posto del.crudo), la., 
•società'rossonerarlsptonde'po-'' 
silivamente agli inviti di Matar- ; 
rese e del suo ex tecnico Arri
go Sacchi. In pratica, più che 

una vera disponibilità è una 
specie di segnale di pace. Co
me a dire: noi vogliamo colla
borare, ognuno però deve cer
care di venire incontro alle esi
genze dell'altro. , . - • • • 

. Detto della nazionale, il di
scorso è caduto sulla partita 
con la Cremonese. Capello co- : 
me al solito è prudente: «Ho vi- ' 

; sto i filmati delle sue partite 
•. con TAtalanta e con la Lazio. 
Beh. dobbiamo stare attenti, e 
non andare n indiscriminata
mente all'attacco. La Cremo- "•;• 
nese è una squadra chiusa, 
ben organizzata. E inoltre può " 
contare su due giocatori come •:' 
Dezotti e Tentoni, assai rapidi ; 

e pericolosi. Uno straniero lo 
; metterò (Raducioiu, ndr) • in • 
; panchina, ma non ho affatto 
intenzione di prendere questo ' 
impegno sottogamba.». 

, -Dopo l'allenamento il tecni
co rossonero ha optato per 
una formazione lievemente di- -' 
versa da quella di domenica • 

; scorsa. In difesa, dopo la non ;• 
. brillante prova con la Roma, :' 
Nava verrà sostituito da Orlan-, 
do. L'altra novità è il rientro di " 

• Simone che farà coppia in at
tacco con Papin. Per il resto, ">-' 

, tutto confermato, a eccezione . 
di Raducioiu che va in panchi
na. •• .<^\: „i, • •«,...,.• • •-'• 

Primo ' in classifica da 68 
giornate, con la difesa imbattu- ' 
ta da 450 minuti, il Milan gioca i\ 
la sua prima partita posticipata .'-• 
alle 20,30 per le esigenze della * 
pay-tv. Ma nessuno si è lamen
tato. Qualche preoccupazione 
invece per la visita cui Marco 
Van Baslen si sottoporrà que- l 
sta mattina a Pelleberg per ve
rificare le condizioni della ca
viglia operata dal professor 

; Martensen. Il giocatore olan- .. 
dese alterna momenti di eufo- ;-. 
ria ad altri di paura. Ogni tanto / 
accusa ancora qualche dolore. 

, Finiamo con Fernando De Na- ': 
poli. Il giocatore ieri pomerig- ••• 

••jjio ha-confermato che rifiutâ I ', 
"trasferiménto" -"all'Udinese. 
«Ringrazio la società friulana. ' 
ma preferisco rimanere a Mila
no» , .--

Infortunio da...Nazionale 
Signori sfortuna italiana 
Stop di quaranta giorni 
• • ROMA.' Sulla diatriba tra ' 
Matarrese e le società, riguar- , 
do l'utilizzo forsennato degli ; 
atleti da parte di Sacchi, ieri si v 
è venuto ad inserire un eie- -
mento importante: Giuseppe -, 
Signori, l'attaccante . laziale, -, 
convocato dal e t azzurro per 
la trasferta in Estonia, ed esclu-.';" 
so dalla formazione all'ultimo . 
momento per il riacutizzarsi di u 
un vecchio dolore al quadrici-, 
pite della coscia sinistra, dovrà ;-
restare fermo per una quaran- ' 
Una di giorni, il leggero infortu
nio si è trasformato in una vera . 
e propria lesione. Signori, ca- < 
pocannoniere la scorsa stagio- :"• 
ne con 26 reti, quest'anno è già ' 
stato vittima di un serio inforni- , 
nio in pre-campionato (distor- V 
sione alla caviglia durante il.'" 
derby del Trofeo Viola) che * 
l'ha costretto a disertare i primi • 
quattro turni di campionato 

Le uniche presenze del biondo 
attaccante (ancora senza goi 
all'attivo) riguardano l'andata 
del primo turno di Coppa Ue
fa, Lazio-Lokomotiv Plovdiv, e 
l'ultima giornata di domenica 
scorsa nell'impegno casalingo 
contro l'Inter. In entrambi gli ; 
incontri Signori era apparso in : 

ritardo di preparazione. I diri
genti laziali avevano già criti-
calo lo staff azzurro allorché,: 
nell'agosto • scorso. .-Sacchi ': 
(sempre lui...) aveva convoca- ; 
to il «bomber» biancoceleste — 
nonostante fosse infortunato -
per uno stage di aggiornamen
to a Coverciano. Lo stesso Bep
pe tranquilllizzò tutti dichia
rando che aveva svolto, sotto " 
la dilezione dei tecnici della • 
Federazione, gli stessi esercizi ; 
di rieducazione a cui era solito • 
sottoporr al «Maestrelli» 
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Flrlcano 
Capploll 

Allegri 
DelyValdes 

Matteoli 
Ollveira 

Marcheglanl 
Negro 
Baccl 
Wlnter 
Luzardi < 
Di Matteo 
Marcolin ;>, 
DI Mauro ' 
Casiraghi 

lOGascoIgne . > 
i l Doli 

Arbitro: 
Cordona 

Dlbltonto 1 2 Orsi 
Pancaro 1 » Bergodl • 

Sanna 1 4 Sclosa 
Criniti 1 6 Do Paolo 

Mor ie ro ieSaur in l A 

mpou-aaiwESE 
Tagliatatela 

Ferrara 
Corredini 
Gambero 

Cannavano 
Bla 

DI Canio 
Bordln 

Buso 
Thern 

Pecchia 

Battistinl •. 
Pellegrini 
Kozminskl 
Sensinl 
Calori •'• 
Desideri . 
Rossini : 
Rossetti -•' 

9 Branca 
1 0 Statuto -
i l Carnevale 

Arbitro: 
Braschi 

DI Fusco i s Caniato 
Nela iSBer to t t o . 

Pollcano 1 4 Plttana !' 
Corinl 1 8 Blaglonl ' 

Caruso 1S Del Vecchio 

CMBB£-iWCT2tM 
Ture! 1 Rossi 

Bassani 2 Tassoni 
Lucarelli 3 Orlando 
Padroni 4 Albertlni 

- Gualco 5 Costacurta 
Verdelli e Baresi 

Glandeblaggi 7 Eranlo 
. Crlstlnl 8 Boban 

Dezotti 9 Papln 
Maspero I O Donadonl 

•••'•"• Tentoni 1 1 Simone 

-,;•• Arbitro: 
: '• -"•-" Palretto 

Mannlnl 1 2 lelpo 
Montorfano 1 3 Nava 

Ferraronl 1 4 F. Galli 
... Castagna 1 8 Massaro ' 
' Florjancic 1 8 Raducioiu 

REG6IAWA-F086~ 
• Sardlni 1 Mancini 

: Parlato 2 Chamot 
Zanutta 3 Caini 
Accanai 4 Sciacca 

Scarbossa 8 Bucare 
De Agostini 8 Bianchini 

Morello 7 Bresciani 
- Scienza 8 Di Biagio 

Ekstroem s Kollvanov 
• Picasso I O Stroppa 

Padovano i l Roy 

Arbitro: 
. ' Bettin 

Cesarotti 1 2 Bacchin 
Torrlsl 1 3 Nicoli 

Lantlgnottl 1 4 DI Bari 
: Cherubini 1 8 Mandelll 

Pacione 1 6 Cappellini 

Abel Balbo 

ROMA-ATALANTA 
. Loriorl 
Garzya 
Lanna 

Mlhajlovic 
Comi 

Carboni 
Haessler 

Bonaclna 
Balbo 

Giannini 
Rizziteli! 

Ferron • 
Pavan "• 
Tresoldl ' 
Mlnaudo 
Blgliardl 
Monterò 
Rambaudi 
Orlandlnl 
Ganz 

lOSauzèe < 
1 1 Scapolo 

Arbitro: 
Stafoggla 

Pazzagll 1 2 Pinato 
Grossi 1 3 Valentinl 

Benedetti 1 4 Codlspotl 
Pellegrino 1 8 Perrone . 
Scarchllll 16 Pisani -

INTER-PIACENZA 
Zanga 
Festa 

Tra mezzani 
Jonk 

A. Paganln 
. Battistinl 

Orlando 
Manicone 

Fontolan 
• Bergkamp 

Sosa 

Talbi 
Polonia 
Carannante 
Suppa 
Maccoppl 
lacobelli 
Turrlnl- u ' •'•' 

8 Papals !•'.-..-. 
S DeVitis 

I O Moretti ' 
l i Ferrante 

Arbitro: 
Arena 

Abate 1 2 Gandlni 
' Ferri 1 3 Chltl 

M. Paganln 1 4 Brioschl 
Bianchi 1 6 Ferrazzoli 

Dell'Anno 16 Piovani 

SAMPDORIA-PARMA 
Paglluca 
Mannlnl 

Dall'Iena 
Gullit 

, Vierchowod 
• Sacchetti 
., Lombardo 

Jugovlc 
Pian 

Mancini 
Serena 

Bucci "•••.'.,• 
Benarrlvo 
DI Chiara . 
Minotti ... 
Apolloni , 
Gain 
Brolln '"•:•• 

8 Zoratto : 
o Crippa 

I O Zola 
H A s p l l l a 

Arbitro: 
Trentalange -

Nudar) 12 Ballotta 
Bonetti 13 Ballerl 

Invernlzzl 1 4 Matrecano 
Salsano 1 8 Pln 

Bertarelli 1 6 Melli '• 

LECCE-JUVENTUS 
Gatta 

Biondo 
Carobbi 

Padalino 
Ceramlcola 
Notarlstef. 

, •• Morello 
. Melchlorl 

Toffoll 
Barollo 

: Baldierl 

Peruzzl 
Porrlnl 
Fortunato 
D Baggio 
Kohler 
Julio Cesar 
DI Livio . . 

8 Conte ' 
0 Ravanelli 

1 0 R. Baggio ' 
11 Moeller 

, Arbitro: 
Boggi 

Torchia 1 2 Rampulta 
Altobelll 1 3 Carrera 

• Trincherà 1 4 Torricelli ' 
Russo 1 6 Maroccrtl 

, Ingrosso 1 6 Del Piero '• 

TORINO-GENOA 
Galli 

Annonl 
Sergio 
Mussi 

Gregucci 
Fusi 

Sordo 
Fortunato 

Poggi 
• Carbone 

Venturin 

1 Berti "••--
2 Petrescu ' 
3 Lorenzini 
4 Vlnk 
8 Torrente 
6 Signorini v 
7 Ruotolo 
8 Bortolazzi 
9 Nappi -

1 0 Skuhravy 
11 Onorati 

. Arbitro: 
Clnclrlplni ; ' 

Pastine 1 2 Tacconi 
Jarnl 1 3 Corrado 
Cols 1 4 Cavallo 

S ln igag l ia l8F ior ln -
Oslo 1 6 Ciocci • 

LA CLASSIFICA 

Milan 
Sampdoria 
Parma • 
Torino '.. 
Juventus . 
Inter . : 
Cremonese 
Ataianta 
Lazio',-.' 

9 
8 
8 
7 
7 
6 

'5 
'5 
:.;4 

Cagliari 
Foggia 
Napoli 
Genoa li: 
Piacenza 
Roma;:.: 
Udinese 

.Reggiana 
Lecce? . 

5 
5 
4 
4 

-4 
3 

•3 
•2 
0 

PROSSIMO TURNO 
SETTIMA GIORNATA 

..'..,'• .. (oro 15.00) , _ •;>ij.--

A T A L A N T A - S A M P D O R I A 

GENOA-REGGIANA 

JUVENTUS-TORINO (ore 20.30) 

M ILAN-LAZ IO •-•------' 

NAPOLI- INTER -

P A R M A - F O G G I A -

P IACENZA-CAGLIARI 

R O M A - C R E M O N E S E • 

UDINESE-LECCE 

(5* GIORNATA) 

Ancona-Padova Borriel lo 

Bari-Ravenna Tombollnl 

Cesena-Ascoli Pellegrini 

Cosenza-Pisa: Racalbuto 

Fiorentina-Brescia: Amendolla 

.-,.-,•• 2-1 giocata Ieri .... 

Modena-Lucchese: Brignoccoli 

Palermo-Verona: Lana : 

Pescara-Acireale: Treossi . 

Venezìa-F. Andria: Dlnelll 

Vicenza-Monza: Franeeschlnl 
Prossimo turno (3-10-93) • 

Ac i rea le-Bresc ia; Ascol i -Co
senza (2-10-93 ore 20.30); F. 
Andr ia-Cesena; Lucchese-Vi
cenza; Monza-Modena; Pa
dova-Fiorent ina; -» Palermo-
Pescara; Pisa-Bar i ; Ravenna-
Ancona; Verona-Venezia. - • • 

•••—-- Classifica - • •» ~ 
Fiorent ina * 8: Bar i , Padova e 
Cosenza 6; Asco l i , Brescia *, 
Cesena, F. Andr ia e Lucche
se 5; Ancona, Monza, Ac i rea
le, Venezia e Pisa 4; Raven
na e Verona 3; V icenza 2; Mo
dena 1 : Pa lermo 0; •-, • 
Pescara - 1 . 
* Una part i ta in più 

3 " giornata 
Girone A 

C a r p i - C a r r a r e s e , F l o r e n -
z u o l a - A l e s s a n d r i a , Le f fe -
C h i e v o , Massese -P ra to , Pa-
l azzo lo -Tnes t i na P is to ie 
s e - E m p o l i ; P ro S e s t o - B o l o 
g n a 2-0; S p a l - C o m o 3 - 1 ; 
Spez la -Empo l i . ,, - , 

Classifica v 

* Spa i 7; C o m o , Lef fe , S p e 
z i a e * Pro Ses to 6; B o l o 
g n a , A l e s s a n d r i a e T r i e s t i 
na 4 ; C a r r a r e s e , e F i r e n 
z u o l a 3; M a n t o v a e M a s s e -
s e 2 ; Ca rp i e C h i a v o 1; E m 
p o l i , P i s to iese , Pra to e Pa-
lazzo loO. . . 
* Una par t i ta in p i ù . ' ; 

* . " ' - " ' ' • ' ' ' . 'GironeB "•"' 
C a s a r a n o - A v e l l l n o ; G i a r r e -
Regg lna ; • L e o n z i o - M a t e r a ; 
Lod ig i an i -Ba r l e t t a 0-0; No 
la -Perug ia ; Po tenza -S i racu 
sa ; '• Sa le rn i t ana - l sch ia ; 
S a m b e n e d e t t e s e - C h i e v o : -
S i e n a - J u v e S t a b i a . . i ; 

••••/ Classifica ' » * • • ' 
Po tenza e P e r u g i a 6; J u v e 
S tab ia , C a s a r a n o , Ch ie t i e 
L e o n z i o 4; R e g g i n a e S a m -
benede t t ese 3; M a t e r a , No 
la , - Sa le rn i t ana , S i r a c u s a , 
* Ba r l e t t a e * L o d i g i a n i 2; 
A v e l l i n o e G i a r r e 1 ; Isch ia e 
S i e n a 0. 
* Una par t i ta In p iù • 

Girone A Crevalcore-Cittadella, 
Lecco-Centese Legnano-Trento 
Lumezzane-Torres Novara-Aosta 
Olbia-Peraocrema. Ospitaletto-Pa-
via Tempic-SoIblatesB Voghere-
3e-Glorgione 
Claultlca. Novara, Crevalcore, Ol
bia e Pavia 6; Trento. Lecco e Ospl-

taletto4: Contese. Pergocrema.t ' 
Tempio e Legnano 3; Aosta, Lumez-
sane e vogherese 1; Cittadella, 
Glorgione. Torres e Solbiatese 0. 

Girane B: Avezzano-Montevarchi; 
Baracca Lugo-Rimlni: Castel di ' 
Sangro-M. Ponsacco; Fano-Cecina; 
Livorno-Gualdo; * Maceratese-Va-
stese; Poggibonsi-Clvitanovese; 
Pontedera-Forll; Viaregsio-L'Aqui-
la . 
Claultlca: Gualdo 6: Livorno. Pon
sacco, Cecina, Fano e Rimlnl 4; 
Avezsano. Poggibonsi e Viareggio . 
3: Castel di Sangro, Montevarchi e 
Pontedera 2; L'Aquila. Maceratese. ' 
Vastese, Baracca Lugo, Forlì e Civl- : 

tanovese 0. 

Girone C: Bisceglie-Monopoli; Fa-
sano-Astrea; Formia-Akragas; Lica
ta-Savoia: Molletta-Trapani; Sora-
Sangluseppese; Trani-Battipaglla; 
Turris-Cerveteri; Vigor Lamezia-
Catanzaro. 
Claimltlca: Trani 6; Trapani, Sanglu-
seppese, Sora e Faaano 4; Astreo. 
Form la e Monopoli 3: Battipagliese. 
Catanzaro e Turrls 2; Akragas, Bi-
sceglie; Cervoteri. Molletta, Vigor 
Lamezia e Savoia 1 ; Licata -4. ., -


